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Il movimento delle arti

Testo critico di Fortunato D’Amico

Il tema generale scelto per portare contributi multidisciplinari alle attività di progettazione della Mazda, azienda automobilistica giapponese di Hiroshima, oggi impegnata in attività di promozione culturale e d'incontro presso il MACS, è il Movimento delle Arti. 

Mazda Contemporary Space si propone di diventare un laboratorio dedicato alla presentazione dei linguaggi progettuali, ospitare le ricerche più interessanti  della creatività, finalizzata allo sviluppo armonico della società in tutti suoi aspetti, favorire l'integrazione articolata tra eventi naturali e artificiali. Arte, design, architettura, teatro, danza e quant'altro caratterizza l'idea di movimento, inteso come coniugazione dinamica di concetti intrecciati in più ambiti delle attività umane, dialogherà per ricostruire criticamente l'universo delle forme espressive, spesso contrastanti, che modellano la nostra epoca.  

Un'officina attrezzata per la lettura incrociata dei dati, utile a consentire valutazioni, evidenziare punti di discussione comuni tra comparti separati dalla concezione specialistica della modernità, orientati dal modello di pensiero dominante negli ultimi decenni, assolutamente inadeguato a risolvere i problemi odierni determinati dalla contingenza storica. È attraverso la comparazione delle diverse forme espressive che registriamo lo spirito del tempo e consolidiamo una posizione culturale, non ridotta alla semplice acquisizione d'informazioni e classificazioni formali, ma adeguata dinamicamente alla circolazione d'idee e conoscenze indagate nei molteplici distretti del sapere, organizzate in espressioni culturali tangibili, adeguate a determinare nuove condizioni di benessere, in sintonia con i cicli della natura.

Per raccontare l’integrazione delle arti e quelle delle scienze in un'organica manifestazione espositiva, che raccolga i diversi livelli di comunicazione attraverso una ricca programmazione di eventi, come si usa nella musica, abbiamo ipotizzato di scandire il tempo in quattro battute, assegnando significati progressivi ad ognuna di esse, comparandole a ipotetici atteggiamenti di progettualità consapevole, che hanno già considerato la scala dei valori di relazione etica prima di iniziare le attività creative. L'atto iniziale, Rilevare il movimento, tende a stabilire che è lo spostamento del punto di vista e di osservazione della realtà, il requisito primario necessario a cambiare la nostra percezione del problema. Questa visione conduce alla formulazione d'ipotesi innovative per Costruire il modello sperimentale, organizzato con marchingegni originali, utili a mediare lo spirito di rinnovamento dell'ambiente circostante. 

La fase successiva, Progettare l'habitat, è ancora più delicata, perché l'intento è di consegnare materialmente alla società la produzione di oggetti, architetture, trasformazioni territoriali, partoriti dalle finalità iniziali e impostati sui valori utilizzati per la stesura del programma creativo. L'ultima fase, Comunicare il movimento del corpo e della mente, implica, da parte dell'individuo, la percezione dell'insieme sensibile, naturale o artificiale, che lo circonda, e l'interazione con esso. La conseguenza di queste attività è l'elaborazione, culturale e semiologica, dei segni e dei linguaggi derivati da questo rapporto.

Il ciclo, che si estende attorno al processo di formazione dei concetti e la loro formalizzazione in artefatti, perviene così a una sintesi di convenienza e, solo apparentemente, giunge al termine. Da questo momento, infatti, inizia l'effettivo rapporto critico tra utente e oggetto ottenuto dal risultato del compendio creativo, già destinato a confrontarsi con altre suggestioni e sottoporsi a verifiche differenti; stimoli che daranno origine a successivi cambiamenti della vita planetaria e accresceranno la consapevolezza degli esseri viventi impegnati nella cura e nel mantenimento della Terra.
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